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Prot. 3285 del 10 luglio 2017          

      

 
 

CONFERENZA DEI COMUNI 
 

DELIBERAZIONE DELLA CONFERENZA DEI COMUNI  

 

N. 5 del 28 giugno 2017  

 
 

OGGETTO: Espressione del parere obbligatorio e vincolante, ai sensi dell'art.48, comma 3, 
della legge regionale 26/2003 e s.m.i. in riferimento allo schema di accordo con 
Aspem A2A e Provincia di Varese e  salvaguardia della gestione di Aspem Spa  
e delibere conseguenti. 

L’anno duemiladiciassette addì 28 del mese di Giugno alle ore 17.30 in Varese, nella Sala Ambrosoli presso Villa 

Recalcati in Piazza Libertà n.1 sono stati convocati in seduta ordinaria pubblica i componenti della Conferenza dei 

Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e risultano presenti, in seconda convocazione, i 

seguenti: 
 

 COMUNI SINDACO DELEGATO P  A 
1 Agra Ernesto Griggio   A 
2 Albizzate Mirko Vittorio Zorzo   A 
3 Angera Alessandro Paladini Molgora  P  
4 Arcisate Angelo Pierobon   A 
5 Arsago Seprio Claudio Montagnoli  P  
6 Azzate Gianmario Bernasconi  P  
7 Azzio Davide Vincenti  P  
8 Barasso Antonio Andrea Braida   A 
9 Bardello Luciano Puggioni   A 
10 Bedero Valcuvia Carlo Paolo Galli   A 
11 Besano Leslie Giovanni Mulas   A 
12 Besnate Giovanni Corbo   A 
13 Besozzo Riccardo del Torchio   A 
14 Biandronno Sandra Scorletti  P  
15 Bisuschio Giovanni Resteghini  P  
16 Bodio Lomnago Eleonora Paolelli  P  
17 Brebbia Alessandro Magni A L E S S A N D R O  P O R R I N I P  
18 Bregano Alessandro Granella   A 
19 Brenta Gianpietro Ballardin  P  
20 Brezzo di Bedero Maria Grazia Campagnani M A R I O  S C U D E R I P  
21 Brinzio Sergio Vanini R O B E R T O  P I C C I N E L L I P  
22 Brissago Valtravaglia Giuseppa Giordano   A 
23 Brunello Francesco Bertoloni   A 
24 Brusimpiano Franco Zucconelli   A 
25 Buguggiate Cristina Galimberti  P  
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26 Busto Arsizio Emanuele Antonelli S T E F A N O  F E R R A R I O P  
27 Cadegliano Viconago Arnaldo Tordi   A 
28 Cadrezzate Cristian Robustellini   A 
29 Cairate Paolo Mazzucchelli P A O L O  C R O S T A P  
30 Cantello Nicola Gunnar Vincenzi C L E M E N T I N O  R I V O L T A P  
31 Caravate Davide Matera   A 
32 Cardano al Campo Angelo Bellora   A 
33 Carnago Maurizio Andreoli Andreoni   A 
34 Caronno Pertusella Marco Giudici   A 
35 Caronno Varesino Mario De Micheli   A 
36 Casale Litta Graziano Maffioli  P  
37 Casalzuigno Augusto Caverzasio   A 
38 Casciago Andrea Zanotti MARINO BROVEDANI SANVIDO  P  
39 Casorate Sempione Dimitri Cassani    A 
40 Cassano Magnago Nicola Poliseno O S V A L D O  C O G H I P  
41 Cassano Valcuvia Marco Magrini   A 
42 Castellanza Mirella Cerini G IANDOMENICO BETTONI P  
43 Castello Cabiaglio Marco Galbiati L U C A  S A N T A R E L L I P  
44 Castelseprio Monica Baruzzo M I C H E L E  S A L V A T O R E P  
45 Castelveccana Ruggero Ranzani   A 
46 Castiglione Olona Emanuele Poretti   A 
47 Castronno Luciano Grandi  P  
48 Cavaria Con Premezzo Alberto Tovaglieri   A 
49 Cazzago Brabbia Emilio Magni  P  
50 Cislago Gian Luigi Cartabia  P  
51 Cittiglio Fabrizio Anzani A N T O N I O  C E L L I N A P  
52 Clivio Giuseppe Galli R U G G E R O  F R A U L I N I P  
53 Cocquio Trevisago Danilo Centrella ANTONELLO LUIGI BEVILACQUA P  
54 Comabbio Marina Paola Rovelli   A 
55 Comerio Silvio Aimetti   A 
56 Cremenaga Domenico Rigazzi   A 
57 Crosio Della Valle Andrea Della Rosa  P  
58 Cuasso al Monte Francesco Zilini B I N I  A L B E R T O P  
59 Cugliate Fabiasco Angelo Filippini  P  
60 Cunardo Angelo Morisi GIUSEPPINA MANDELLI D'AGOSTINI  P  
61 Curiglia Monteviasco Ambrogio Rossi   A 
62 Cuveglio Giorgio Piccolo G I U S E P P E  L I O I P  
63 Cuvio Luciano Maggi   A 
64 Daverio Franco Vincenzo Martino  P  
65 Dumenza Valerio Peruggia   A 
66 Duno Francesco Paglia   A 
67 Fagnano Olona Federico Simonelli   A 
68 Ferno Filippo Gesualdi  P  
69 Ferrera di Varese Marina Salardi   A 
70 Gallarate Andrea Cassani M O R E N O  C A R Ù P  
71 Galliate Lombardo Angelo Bertagna  P  
72 Gavirate Silvana Alberio   A 
73 Gazzada Schianno Cristina Bertuletti  P  
74 Gemonio Samuel Lucchini   A 
75 Gerenzano Ivano Campi P I E R A N G E L O  B O R G H I P  
76 Germignaga Marco Fazio   A 
77 Golasecca Claudio Ventimiglia ALESSANDRO GRAZI OL I P  
78 Gorla Maggiore Pietro Zappamiglio   A 
79 Gorla Minore Vittorio Landoni  P  
80 Gornate Olona Barbara Bison R O L A N D O  S Q U I Z Z A T O P  
81 Grantola Adriano Boscardin   A 
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82 Induno Olona Marco Cavallin  E M A N U E L E  M A R I N P  
83 Inarzo Fabrizio Montonati   A 
84 Ispra Melissa De Santis M A R T I N A  C A O P  
85 Jerago Con Orago Giorgio Ginelli  P  
86 Lavena Ponte Tresa Massimo Mastromarino G I USEPP E PEL LE GRI N O P  
87 Laveno Mombello Ercole Ielmini  P  
88 Leggiuno Giovanni Parmigiani   A 
89 Lonate Ceppino Massimo Colombo   A 
90 Lonate Pozzolo Danilo Emilio Rivolta S A B R I N A  M A R I N O P  
91 Lozza Giuseppe Licata G I O R G I O  S T E V E N A Z Z I P  
92 Luino Andrea Pellicini   A 
93 Luvinate Alessandro Boriani   A 
94 Maccagno con Pino e 

Veddasca Fabio Passera 
A M E D E O  P I A Z Z A P  

95 Malgesso Giuseppe Iocca   A 
96 Malnate Samuele Astuti E N R I C O  T O R C H I A P  
97 Marchirolo Bernardino Busti M A R C O  G I L A R D I P  
98 Marnate Marco Scazzosi C E L E S T I N O  C E R A N A P  
99 Marzio Maurizio Frontali A N D R E A  B E N I G N A P  
100 Masciago Primo Vincenzo Maffei   A 
101 Mercallo Andrea Tessarolo   A 
102 Mesenzana Alberto Rossi   A 
103 Montegrino Valtravaglia Fabrizio Prato  P  
104 Monvalle Franco Oregioni  P  
105 Morazzone Matteo Luigi Bianchi   A 
106 Mornago Davide Tamborini  P  
107 Oggiona Santo Stefano Stefania Maffioli P I E R O  C O L O M B O P  
108 Olgiate Olona Giovanni Montano L E O N A R D O  R I C H I U S A P  
109 Origgio Mario Angelo Ceriani   A 
110 Orino Giuseppe Cesare Moia  P  
111 Osmate Emanuele Duca   A 
112 Porto Ceresio Jenny Santi M A R I O  S E R A F I N I P  
113 Porto Valtravaglia Adriano Giacobazzi   A 
114 Rancio Valcuvia Simone Eligio Castoldi   A 
115 Ranco Monica Brovelli   A 
116 Saltrio Maurizio Zanuso   A 
117 Samarate Leonardo Tarantino  P  
118 Sangiano Daniele Fantoni   A 
119 Saronno Alessandro Fagioli  P  
120 Sesto Calende Marco Colombo E D O A R D O  F A V A R O N P  
121 Solbiate Arno Oreste Battiston   A 
122 Solbiate Olona Luigi Salvatore Melis   A 
123 Somma Lombardo Stefano Bellaria   A 
124 Sumirago Mario Croci   A 
125 Taino Stefano Ghiringhelli  P  
126 Ternate Enzo Grieco   A 
127 Tradate Dario Galli   A 
128 Travedona Monate Andrea Colombo   A 
129 Tronzano Lago Maggiore Roberto Stangalini G I O R G I O  F I O R I O P  
130 Uboldo Lorenzo Guzzetti   A 
131 Valganna Bruna Jardini  P  
132 Varano Borghi Rosario Calcagno   A 
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133 Varese Davide Galimberti  P  
134 Vedano Olona Cristiano Citterio V I N C E N Z O  O R L A N D I N O P  
135 Venegono Inferiore Mattia Premazzi M A R T I N O  I N C A R B O N E P  
136 Venegono Superiore Ambrogio Crespi   A 
137 Vergiate Maurizio Leorato MASSIMILIANO POROTTI P  
138 Viggiù Antonio Mario Giovanni Banfi   A 

139 Vizzola Ticino Romano Miotti   A 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 
 
 

Visti: 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche 
e integrazioni; 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
e sue successive modifiche e integrazioni. 

- il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

- l’art. 8 della Legge 115/2015 che sostituisce l'art.34 comma 22 del D.L n.179/2012 convertito dalla 
legge n. 221/2012. 

 

Premesso che : 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei 
Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato 
nell’ambito nella Provincia di Varese; 

-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della 
Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 
anni in favore della società Alfa s.r.l. di nuova costituzione ed altresì la decadenza delle gestioni 
esistenti ivi comprese quelle di Aspem s.p.a., salva la prosecuzione fino al subentro della nuova società 
in house; 

-  con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava 
la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del 
d.l. 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della 
Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini 
temporali al contratto di servizio approvato con la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 
giugno 2015;  

-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato 
l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico 
Integrato nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese;  

Premesso inoltre che: 

-  i sopra elencati provvedimenti amministrativi, insieme ad altri, sono stati impugnati con ricorso 
introduttivo e successivi n. 3 motivi aggiunti da Aspem s.p.a. avanti al TAR Lombardia, sede di Milano, 
R.G. n. 1102/2015, con richiesta di annullamento e di risarcimento del danno. Il TAR ha accolto le 
impugnazioni della Aspem s.p.a., in punto di annullamento, con sentenza della Sezione III, 3 ottobre 
2016, n. 1781;  
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-  la sentenza del TAR Lombardia, Milano, Sez. III, n. 1781/2016 è stata oggetto di appello da parte della 
Società Alfa s.r.l., pendente avanti al Consiglio di Stato, V, R.G. n. 8053/2016. Nel giudizio hanno 
proposto appello incidentale autonomo la Provincia di Varese, l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Varese e la Regione Lombardia. Ha inoltre proposto appello incidentale Aspem s.p.a., 
riproponendo i motivi assorbiti o non esaminati dal Giudice di primo grado. Sono intervenute ad 
adiuvandum Agesp s.p.a. e ad opponendum Saronno Servizi s.p.a.;  

-  avverso la sentenza del TAR Lombardia, Milano, Sez. III, n. 1781/2016 hanno altresì proposto appello 
autonomo il Comune di Gallarate e la Società Amsc s.p.a. Anche nell’ambito di questi procedimenti 
avanti al Consiglio di Stato (R.G. n. 9009/2016 e R.G. n. 8998/2016) Aspem s.p.a. ha riproposto i motivi 
assorbiti o non esaminati dal Giudice di primo grado, mediante separati appelli incidentali;  

-  in relazione ai menzionati appelli il Consiglio di Stato ha emanato le ordinanze n. 145/2017 (ricorso 
R.G. n. 8053/2016), n. 146/2017 (ricorso R.G. n. 8998/2016) e n. 142/2017 (ricorso R.G. n. 9009/2016), 
fissando tra l’altro l’udienza di discussione della causa nel merito per la data del 13 aprile 2017;  

-  l’Ufficio d’Ambito e la Provincia di Varese hanno emanato ulteriori atti successivamente alla sentenza 
del TAR Lombardia, Sez. III, n. 1786/2016. Questi ulteriori atti sono stati impugnati da Aspem s.p.a. 
avanti al TAR Lombardia, Milano, con ricorso e successivi plurimi motivi aggiunti nell’ambito del 
procedimento R.G. n. 2997/2016 e, per quanto riguarda la deliberazione del Consiglio provinciale di 
Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2017, altresì con ricorso autonomo (R.G n. 651/2017); 

- all’udienza del 13 aprile 2017 il Consiglio di Stato ha disposto, con l’accordo delle parti, il rinvio della 
trattazione della causa a data da destinarsi; 

Considerato che: 

-  l’entrata in vigore, successivamente alle deliberazioni sopra riportate di scelta della forma di gestione 
del servizio idrico integrato e di affidamento dello stesso alla società Alfa s.r.l., dell’articolo 8 della 
Legge 115/2015, che sostituisce l'art. 34 comma 22 del D.L n.179/2012 convertito dalla legge n. 
221/2012, consente una rivalutazione delle considerazioni giuridiche che avevano determinato l’Ufficio 
d’Ambito e la Provincia di Varese a negare la salvaguardia dell’attuale gestione di Aspem del servizio di 
acquedotto nel territorio dei Comuni attualmente gestiti; 

-  che è stato individuato un percorso che consenta di giungere al superamento del contenzioso sopra 
indicato e che preveda: 

a)   da parte della società Aspem s.p.a. il riconoscimento del titolo di Alfa s.r.l. alla gestione del 
servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese sulla base e 
per gli effetti degli atti posti in essere dalla Provincia di Varese e dall’Ufficio d’Ambito 
territoriale Ottimale della Provincia di Varese richiamati nelle premesse; 

b)  da parte della Provincia di Varese e dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia 
di Varese il riconoscimento del titolo di Aspem s.p.a. a proseguire nelle gestioni del servizio di 
acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per 
ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni, come da 
allegato “A bis” del presente atto; 

-  che ai fini del perfezionamento di tale percorso è stato predisposto uno schema di accordo, allegato 
alla presente deliberazione, che prevede i riconoscimenti reciproci di cui sopra; 

-  che lo schema di accordo è sottoposto alle seguenti condizioni sospensive:  

(i)  approvazione da parte della Provincia di Varese e dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Varese, entro il 30 giugno 2017, dei seguenti atti, per quanto di rispettiva 
competenza:  

-  prosecuzione delle attuali gestioni di Aspem s.p.a. fino alla naturale scadenza di 
ciascuna di esse, sulla base di un preliminare atto di indirizzo da parte della Provincia 
di Varese;  

-  modifiche ed aggiornamenti al Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni, in maniera 
da prevedere, anche nella parte normativa di esso, la predetta prosecuzione fino alla 
naturale scadenza delle gestioni di Aspem s.p.a.;   

-  modifiche alla convenzione di gestione in essere tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa 
s.r.l., al fine di tenere conto della presenza di Aspem s.p.a. nei sensi di cui sopra;  

-  definizione e approvazione della convenzione di gestione tra l’Ente di governo dell’ATO 
e Aspem s.p.a., in conformità alle previsioni degli atti di regolazione dell’AEEGSI; 
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-  esclusione di Aspem s.p.a. dal procedimento per la definizione dei valori di indennizzo 
ai gestori cessanti, venendo riconosciuto il titolo alla prosecuzione delle gestioni di 
Aspem fino alla scadenza naturale; 

(ii) approvazione da parte dell’Ufficio d’Ambito e della trasmissione all’AEEGSI, entro il 30 luglio 
2017, dei seguenti ulteriori atti: 

- adeguamento del piano economico finanziario e del piano tariffario in maniera da 
tenere conto della coesistenza, per un determinato periodo, delle gestioni di Alfa s.r.l. e 
delle gestioni di Aspem s.p.a.; 

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica per Aspem 
s.p.a. per il periodo tariffario 2012-2015, con attribuzione di uno specifico quadrante;  

- determinazione della tariffa per il periodo regolatorio 2016-2019 che consideri la 
coesistenza, per un determinato tempo, delle gestioni di Aspem s.p.a. e di Alfa s.r.l.;    

- delibera di aggiornamento dei corrispettivi relativi agli anni 2010 e 2011 per le gestioni 
ex-Cipe in accordo alla del. AEEGSI 268/2014/R/idr);  

(iii) decorso del termine di sessanta giorni (oltre alla sospensione feriale) dalla scadenza del 
termine di pubblicazione degli atti di cui sopra sub (i); 

- gli atti aventi ad oggetto la “prosecuzione delle attuali gestioni di Aspem s.p.a. fino alla naturale 
scadenza di ciascuna di esse”, dovranno essere approvati dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Varese (oltre che dalla provincia di Varese) “sulla base di un preliminare atto di 
indirizzo da parte della Provincia di Varese” stessa; 

Rilevato che  

- lo schema di accordo viene sottoscritto anche dalla Regione Lombardia, dalla società Alfa s.r.l., dal 
Comune di Gallarate, dalla società AMSC s.p.a. e dalla società Agesp s.p.a., al fine di perfezionare e 
rendere efficacie l’accordo con tutte le Parti del contenzioso; i predetti soggetti si assumono pertanto 
esclusivamente gli obblighi espressamente previsti nello schema di accordo con riferimento alla loro 
posizione; 

 
 

Considerato che  

- l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, con deliberazione P.V. 25 del 31 maggio 2017, Prot. n. 
2539 del 1 Giugno 2017, ha deliberato: 

1) di prendere atto ed approvare l'accordo con Aspem S.p.A., Provincia di Varese, Regione 
Lombardia, Comune di Gallarate, Alfa Srl e Agesp Spa ai fini del superamento del contenzioso in 
essere e della gestione dei servizi idrici nella Provincia di Varese, allegato all’atto a farne parte 
integrante e sostanziale quale Allegato sub. “A”;  

2) di dare mandato al Presidente dell'Ufficio d'Ambito di provvedere alla firma dell'accordo di cui al 
precedente punto 1); 

3) di dare mandato all'Ufficio di predisporre tutte le delibere e gli atti conseguenti all'accordo, 
successivamente e in conformità all’atto di indirizzo della Provincia di Varese previsto nell’accordo; 
 

Considerato che 

- Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha 
provveduto: 

1) ad approvare il testo dell'accordo tra Aspem S.p.A., Provincia di Varese, Regione Lombardia, 
Comune di Gallarate, Alfa Srl e Agesp Spa ai fini del superamento del contenzioso in essere e della 
gestione dei servizi idrici nella Provincia di Varese, allegato all’atto a farne parte integrante e 
sostanziale quale Allegato sub. “A”; 

2) ad approvare l’atto di indirizzo allegato all’atto a farne parte integrante e sostanziale quale allegato 
sub “B”, con il quale,  
considerato che: 
(i) l’entrata in vigore dell’articolo 8 della Legge 115/2015, che sostituisce l'art. 34 comma 22 del 

D.L n.179/2012, convertito dalla legge n. 221/2012, consente una rivalutazione delle 
considerazioni giuridiche che avevano determinato la Provincia di Varese e l’Ufficio 
d’Ambito a negare la salvaguardia dell’attuale gestione di Aspem s.p.a. del servizio di 
acquedotto nel territorio di diversi Comuni della Provincia di Varese; 

(ii) Provincia di Varese, Ufficio d’Ambito, Aspem, Regione Lombardia, Comune di Gallarate, 
(Comune di Busto Arsizio), Alfa srl, AMSC, Agesp s.p.a. hanno individuato un percorso che 
consenta di giungere al superamento del contenzioso in essere tra Provincia e Ufficio 
d’Ambito e Aspem di cui nelle premesse della delibera; 
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(iii) l’accordo deriva dal giusto contemperamento degli opposti interessi, quale è venuto 
delineandosi nella controversia pendente e si ritiene corretto e meritevole di apprezzamento 
sotto il profilo del pubblico interesse, considerata l'adesione di tutti i soggetti pubblici e 
privati coinvolti ai vari livelli; 

ha espresso i seguenti indirizzi: 
1. nei limiti e nel senso di cui all’accordo, si devono intendere modificati e/o aggiornati gli atti di 

indirizzo in precedenza assunti, nelle parti che regolano la gestione del servizio nei termini 
interessati dalle convenzioni Aspem; 

2. la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il principio dell'equo 
trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 

 
Ritenuto che 

- si debbano condividere e fare proprie le argomentazioni contenute nell’atto di indirizzo del Presidente 
della Provincia di Varese, in particolare nel punto in cui si afferma che “l’accordo deriva dal giusto 
contemperamento degli opposti interessi, quale è venuto delineandosi nella controversia pendente e si 
ritiene corretto e meritevole di apprezzamento sotto il profilo del pubblico interesse, considerata 
l'adesione di tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti ai vari livelli”; 

- l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, in quanto azienda speciale ai sensi dell’articolo114 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è tenuta a conformarsi – ai sensi del comma 6, del citato art. 114 del 
D.Lgs. n. 267/2000 – agli indirizzi determinati dalla Provincia; 

 

Rilevato che 

- l’atto di indirizzo approvato dal Presidente della Provincia soddisfa la previsione contenuta nell’accordo 
secondo la quale l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese avrebbe approvato gli 
atti aventi ad oggetto la “prosecuzione delle attuali gestioni di Aspem s.p.a. fino alla naturale scadenza 
di ciascuna di esse” “sulla base di un preliminare atto di indirizzo da parte della Provincia di Varese”; 

- conseguentemente nulla osta all’approvazione, da parte l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese delle seguenti deliberazioni: 

- prosecuzione delle attuali gestioni di Aspem s.p.a. fino alla naturale scadenza di ciascuna di 
esse, sulla base di un preliminare atto di indirizzo da parte della Provincia di Varese;  

- modifiche ed aggiornamenti al Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni, in maniera da 
prevedere, anche nella parte normativa di esso, la predetta prosecuzione fino alla naturale 
scadenza delle gestioni di Aspem s.p.a.;   

- modifiche alla convenzione di gestione in essere tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l., al 
fine di tenere conto della presenza di Aspem s.p.a. nei sensi di cui sopra;  

- definizione e approvazione della convenzione di gestione tra l’Ente di governo dell’ATO e 
Aspem s.p.a., in conformità alle previsioni degli atti di regolazione dell’AEEGSI; 

- esclusione di Aspem s.p.a. dal procedimento per la definizione dei valori di indennizzo ai 
gestori cessanti, venendo riconosciuto il titolo alla prosecuzione delle gestioni di Aspem fino 
alla scadenza naturale; 

 
Rilevato che 

- con successivo atto, che sarà approvato entro il termine previsto nell’accordo del 30 luglio 2017, 
l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese provvederà ad approvare i seguenti 
ulteriori atti: 

- adeguamento del piano economico finanziario e del piano tariffario in maniera da tenere 
conto della coesistenza, per un determinato periodo, delle gestioni di Alfa s.r.l. e delle gestioni 
di Aspem s.p.a.; 

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica per Aspem s.p.a. 
per il periodo tariffario 2012-2015, con attribuzione di uno specifico quadrante;  

- determinazione della tariffa per il periodo regolatorio 2016-2019 che consideri la coesistenza, 
per un determinato tempo, delle gestioni di Aspem s.p.a. e di Alfa s.r.l.;    

- delibera di aggiornamento dei corrispettivi relativi agli anni 2010 e 2011 per le gestioni ex-
Cipe in accordo alla deliberazione AEEGSI 268/2014/R/idr);  
 

Considerato che 

- il Presidente della Provincia di Varese, con la sopra citata deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, 
ha inoltre stabilito che “la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di 
determinazione e liquidazione del valore di subentro”, formulando tale principio quale indirizzo rivolto 
anche all’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
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- l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese concorda e fa proprio il suddetto 
principio di equità sostanziale e di parità di trattamento fra tutti i gestori nella attività di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro, disciplinato secondo le deliberazioni dell’AEEGSI;  
 

Considerato che 

- l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese: 
(a) ha predisposto modifiche e/o integrazioni alla convenzione di gestione in essere tra l’Ente di 

Governo dell’ATO e Alfa s.r.l., non solo al fine di tenere conto della predetta prosecuzione delle 
gestioni di Aspem s.p.a. di cui al precedente punto 1), ma anche al fine di tenere conto del 
contenuto della “convenzione-tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del 
servizio idrico integrato – Disposizioni sui contenuti minimi essenziali” di cui alla deliberazione 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico 23 dicembre 2015, n. 656/2015/R/idr; 

(b) ha predisposto lo schema di convenzione di gestione tra l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a., 
non solo al fine di tenere conto della predetta prosecuzione delle gestioni di Aspem s.p.a. di cui al 
precedente punto 1), ma anche in conformità alle previsioni contenute nella “convenzione-tipo per 
la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato – Disposizioni sui 
contenuti minimi essenziali” di cui alla deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il 
Sistema Idrico 23 dicembre 2015, n. 656/2015/R/idr; 

- tale attività dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stata posta in essere in 
attuazione: 
(a) dell’articolo 151 del d.lgs. 152/06 - come modificato dall’ articolo 7, comma 1, lett. e), del richiamato 

Decreto Sblocca Italia – che dispone, al comma 1, che “il rapporto tra l’ente di governo dell'ambito 
ed il soggetto gestore del servizio idrico integrato è regolato da una convenzione predisposta 
dall'ente di governo dell'ambito sulla base delle convenzioni tipo, con relativi disciplinari, adottate 
dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico in relazione a quanto previsto 
dall'articolo 10, comma 14, lettera b), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, (…) e dall'articolo 
21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201”; 

(b) del medesimo articolo 151, al comma 2, che elenca i contenuti minimi che la convenzione tipo, con 
relativi disciplinari, deve prevedere, e in particolare: a) il regime giuridico prescelto per la gestione 
del servizio; b) la durata dell'affidamento, non superiore comunque a trenta anni; b-bis) le opere da 
realizzare durante la gestione del servizio come individuate dal bando di gara; c) l'obbligo del 
raggiungimento e gli strumenti per assicurare il mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario 
della gestione; d) il livello di efficienza e di affidabilità del servizio da assicurare all'utenza, anche 
con riferimento alla manutenzione degli impianti; e) i criteri e le modalità di applicazione delle tariffe 
determinate dall'ente di governo dell'ambito e del loro aggiornamento annuale, anche con 
riferimento alle diverse categorie di utenze; f) l'obbligo di adottare la carta di servizio sulla base 
degli atti d'indirizzo vigenti; g) l'obbligo di provvedere alla realizzazione del Programma degli 
Interventi; h) le modalità di controllo del corretto esercizio del servizio e l'obbligo di predisporre un 
sistema tecnico adeguato a tal uopo; i) il dovere di prestare ogni collaborazione per 
l'organizzazione e l'attivazione dei sistemi di controllo integrativi che l'ente di governo dell'ambito ha 
facoltà di disporre durante tutto il periodo di affidamento; l) l'obbligo di dare tempestiva 
comunicazione all'ente di governo dell'ambito del verificarsi di eventi che comportino o che facciano 
prevedere irregolarità nell'erogazione del servizio, nonché l'obbligo di assumere ogni iniziativa per 
l'eliminazione delle irregolarità, in conformità con le prescrizioni dell'Autorità medesima; m) l'obbligo 
di restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione, nonché la 
disciplina delle conseguenze derivanti dalla eventuale cessazione anticipata dell'affidamento, 
anche tenendo conto delle previsioni di cui agli articoli 143 e 158 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ed i criteri e le 7 modalità per la valutazione del valore residuo degli investimenti 
realizzati dal gestore uscente; n) l'obbligo di prestare idonee garanzie finanziarie e assicurative; o) 
le penali, le sanzioni in caso di inadempimento e le condizioni di risoluzione secondo i principi del 
codice civile; p) le modalità di rendicontazione delle attività del gestore;  

(c) del successivo comma 3 dell’articolo 151 in discorso - come integrato dal Decreto Sblocca Italia – 
che prevede che “le convenzioni esistenti devono essere integrate in conformità alle previsioni di 
cui al comma 2, secondo le modalità stabilite dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema 
idrico”;  

- che lo schema della convenzione di gestione tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l. e lo schema di 
convenzione di gestione tra l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a. dovrà essere sottoposto e 
inviato ai gestori Alfa s.r.l. e di Aspem S.p.A., per le eventuali osservazioni o proposte di modifiche e/o 
integrazioni;  

 

Considerato che 
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- l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese ha predisposto lo schema della nuova 
Carta dei Servizi ai sensi e per gli effetti della legge 244/07, art. 2, comma 461, relativamente a quanto 
previsto per gli enti locali di prevederne l’obbligo, per il soggetto gestore, di adottare una Carta dei 
servizi, “da redigere e pubblicizzare in conformità ad intese con le associazioni di tutela dei consumatori 
e con le associazioni imprenditoriali interessate”, recante, fra l’altro, standard di qualità relativi alle 
prestazioni erogate, nonché le modalità di accesso alle informazioni garantite e quelle per proporre 
reclamo, le modalità di ristoro dell'utenza, unitamente a un sistema di monitoraggio permanente del 
rispetto dei parametri fissati nel contratto di servizio e di quanto stabilito nelle Carte medesime, svolto 
sotto la diretta responsabilità dell’ente locale o dell’Ente di governo dell’ambito;  

- che la nuova Carta dei Servizi dovrà pertanto essere allegata, a farne parte integrante e sostanziale, 
alla convenzione di gestione tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l. ed alla convenzione di gestione 
tra l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a.;  

- che lo schema della nuova Carta dei Servizi è stata redatto anche sulla base delle deliberazioni 
adottate al riguardo dall’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico, precisandosi, in 
particolare:  

(a) che con la citata deliberazione 655/2015/R/IDR, l’Autorità ha avviato la prima fase di regolazione 
della qualità nel settore idrico, avente ad oggetto la qualità contrattuale del servizio idrico integrato e 
dei singoli servizi che lo compongono, con cui in particolare ha: i) definito livelli specifici e generali di 
qualità contrattuale del SII, mediante l'individuazione di tempi massimi e standard minimi di qualità, 
omogenei sul territorio nazionale, per le prestazioni contrattuali da assicurare all'utenza oltre alle 
modalità di registrazione delle prestazioni fornite dai gestori su richiesta dell'utenza medesima; ii) 
individuato gli indennizzi automatici da riconoscere all'utente, per tutte le prestazioni soggette a 
standard specifici di qualità; iii) previsto l’introduzione di un meccanismo di penalità per le 
prestazioni di qualità stimate, ovvero riscontrate, non valide e non conformi;  

(b) con deliberazione 664/2015/R/IDR, recante il Metodo Tariffario Idrico per il secondo periodo 
regolatorio (MTI-2), l’Autorità ha poi introdotto taluni strumenti incentivanti per il miglioramento della 
qualità contrattuale e tecnica del servizio, prevedendo un meccanismo di premi/penalità, alimentato 
da una specifica componente tariffaria (attualmente ancora in fase definizione, nelle more del 
previsto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per l’attuazione del citato art. 58 della l. 
221/2015, con cui dovrà essere necessariamente armonizzato), da destinare ad uno specifico fondo 
per la qualità, che, in sede di prima attivazione, è volto a promuovere e a premiare le best practices;  

(c) con la deliberazione 218/2016/R/IDR e il relativo Allegato A (TIMSII), l'Autorità ha disciplinato la 
misura d'utenza, prevedendo, tra gli altri, specifici obblighi di installazione, manutenzione e verifica 
dei misuratori, al fine di assicurare la diffusione, l'adeguatezza e il buon funzionamento dei 
dispositivi di misura del consumo dell'utenza;  

(d) più in generale, anche con riferimento alla consolidata e affermata esperienza di regolazione 
pluriennale della qualità tecnica nei servizi della distribuzione e della misura dell’energia elettrica e 
del gas, l’Autorità ha espresso con la deliberazione 646/2015/R/EEL i propri orientamenti per lo 
sviluppo di una regolazione secondo criteri di selettività degli investimenti e in una logica output-
based;  

- che lo schema della nuova Carta dei Servizi dovrà essere sottoposta e inviata (i) ai gestori Alfa s.r.l. e  
Aspem S.p.A., per le eventuali osservazioni o proposte di modifiche e/o integrazioni, e (ii) alle 
associazioni di tutela dei consumatori, al fine di addivenire alla “intesa” con le predette associazioni di 
tutela dei consumatori prevista dall’articolo 2, comma 461, della legge 244/2007;  
 

- Richiamata la deliberazione dell' Ufficio d'Ambito n.26 del 22/06/2017 avente oggetto: delibera di 
salvaguardia della gestione di Aspem e delibere conseguenti" 

 

Visto  

-  il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito dott.ssa 
Carla Arioli ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012. 

 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 
 
 

LA CONFERENZA 
 
DELIBERA 
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Con voti 70 che rappresentano 587.339 abitanti favorevoli 

Con voti 0  contrari 

Con voti 0 astenuti 

 

1. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per l'approvazione dell'accordo con Aspem S.p.A., 
Provincia di Varese, Regione Lombardia, Comune di Gallarate, Alfa Srl e Agesp Spa ai fini del 
superamento del contenzioso in essere e della gestione dei servizi idrici nella Provincia di Varese, 
allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale quale Allegato sub. “A”;  

2. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per l'approvazione della prosecuzione da parte di 
Aspem s.p.a. nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla 
naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli 
Comuni, come da allegato “A bis” facente parte integrante e sostanziale del presente atto;   
 

3. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per la modifica e/o integrazione del Piano d’Ambito nelle 
sue varie articolazioni, in maniera da prevedere, anche nella parte normativa di esso, la predetta 
prosecuzione delle gestioni di Aspem s.p.a. di cui al precedente punto 2); conseguentemente di 
approvare le modifiche e/o integrazioni al Piano d’Ambito espressamente individuate nel documento 
costituente allegato “B” facente parte integrante e sostanziale del presente atto, agli atti;  
 

4. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per la modifica e/o integrazione della convenzione di 
gestione in essere tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l., al fine di tenere conto della predetta 
prosecuzione delle gestioni di Aspem s.p.a. di cui al precedente punto 1), nonché al fine di tenere 
conto del contenuto della “convenzione-tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori 
del servizio idrico integrato – Disposizioni sui contenuti minimi essenziali” di cui alla deliberazione 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico 23 dicembre 2015, n. 656/2015/R/idr; 
conseguentemente di approvare lo schema di convenzione di gestione tra l’Ente di Governo dell’ATO 
e Alfa s.r.l. costituente allegato “C” facente parte integrante e sostanziale del presente atto, agli atti; 
 

5. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per l'approvazione dello schema di convenzione di 
gestione tra l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a., in conformità alle previsioni contenute nella 
“convenzione-tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato 
– Disposizioni sui contenuti minimi essenziali” di cui alla deliberazione dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico 23 dicembre 2015, n. 656/2015/R/idr, costituente allegato “D” 
facente parte integrante e sostanziale del presente atto, agli atti; 
 

6. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per l'invio da parte dell'Ufficio d'Ambito dello schema di 
convenzione di gestione tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l. e dello schema di convenzione di 
gestione tra l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a., per le eventuali osservazioni o proposte di 
modifiche e/o integrazioni; 
 

7. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per l'esclusione di Aspem s.p.a. dal procedimento per la 
definizione dei valori di indennizzo ai gestori cessanti, in considerazione della predetta prosecuzione 
delle gestioni di Aspem s.p.a. di cui al precedente punto 2); 
 

8. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per fare proprio e approvare il principio contenuto 
nell’atto di indirizzo del Presidente della Provincia n.84 del 21/06/2017 “dell'equo trattamento 
sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e liquidazione del valore 
di subentro”; 
 

9. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per  dare mandato al Presidente dell'Ufficio d'Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Varese di provvedere alla firma: 
(a) della convenzione di gestione tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l. nel testo di cui all’allegato 

“C”; 
(b) della convenzione di gestione tra l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a. nel testo di cui 

all’allegato “D”; 
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autorizzandolo ad apportare, se del caso, tutte le modifiche e/o integrazioni non sostanziali che 
risultassero necessarie, anche al fine di recepire eventuali proposte di modifica e/o integrazione che 
provenissero da Alfa s.r.l. o da Aspem S.p.A.; 
 

10. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per l'approvazione dello schema della nuova Carta dei 
Servizi Allegato - E- facente parte integrante e sostanziale del presente atto, agli atti,  della 
convenzione di gestione tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa s.r.l. e della convenzione di gestione tra 
l’Ente di governo dell’ATO e Aspem s.p.a. Allegato - F - facente parte integrante e sostanziale del 
presente atto, agli atti, e di inviarla (i) ai gestori Alfa s.r.l. e di Aspem S.p.A., per le eventuali 
osservazioni o proposte di modifiche e/o integrazioni, e (ii) alle associazioni di tutela dei consumatori, 
al fine di addivenire alla “intesa” con le predette associazioni di tutela dei consumatori prevista 
dall’articolo 2, comma 461, della legge 244/2007, dando mandato all’Ufficio di porre in essere tutti gli 
atti conseguenti; 
 

11. di esprimere parere obbligatorio e vincolante  per inviare il presente atto al Consiglio Provinciale della 
Provincia di Varese per l’adozione degli atti di rispettiva competenza; 
 

12. dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L.174 del 10.10.2012; 
 

13. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 

Con voti 70 che rappresentano 587.339 abitanti favorevoli 

Con voti 0  contrari 

Con voti 0 astenuti 
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Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
 F.to Carla Arioli F.to Gianpietro Ballardin 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 12/07/2017 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 12/07/2017 al 27/07/2017 senza alcuna 
opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Ciro Maddaluno 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28/06/2017 
 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
 
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 
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Allegato -A-  

 

Accordo tra la Provincia di Varese, l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese, la Regione Lombardia, il Comune di Gallarate, Alfa s.r.l., AMSC s.p.a., Agesp 
s.p.a. e Aspem s.p.a. ai fini del superamento del contenzioso in essere e della gestione 
dei servizi idrici nella Provincia di Varese.   
tra  
la Provincia di Varese 
l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese 
la Regione Lombardia 
il Comune di Gallarate  
la Alfa s.r.l. 
l’AMSC s.p.a. 
l’Agesp s.p.a. 
l’Aspem s.p.a. 
di seguito anche “Le Parti” 

premesso che 
 

-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, 
previe deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 
30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita 
la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

 
-  con deliberazione del Consiglio provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, 

preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito 
P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, 
si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa s.r.l. 
di nuova costituzione ed altresì la decadenza delle gestioni esistenti ivi comprese 
quelle di Aspem s.p.a., salva la prosecuzione fino al subentro della nuova società in 
house. Con delibera P.V. 42 dal 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito approvava la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale 
della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 convertito nella legge 
148/2011 e successive modificazioni; 

 
-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, 

previe deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 
23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano 
disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con la 
deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015;  

 
-  con deliberazione del Consiglio provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 

veniva approvato l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 
relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito ottimale della Provincia di 
Varese;  

 
-  i sopra elencati provvedimenti amministrativi, insieme ad altri, sono stati impugnati con 

ricorso introduttivo e successivi n. 3 motivi aggiunti da Aspem s.p.a. avanti al TAR 
Lombardia, sede di Milano, R.G. n. 1102/2015, con richiesta di annullamento e di 
risarcimento del danno. Il TAR ha accolto le impugnazioni della Aspem s.p.a., in punto 
di annullamento, con sentenza della Sezione III, 3 ottobre 2016, n. 1781;  



 

14 

 

 
-  la sentenza del TAR Lombardia, Milano, Sez. III, n. 1781/2016 è stata oggetto di 

appello da parte della Alfa s.r.l., pendente avanti al Consiglio di Stato, V, R.G. n. 
8053/2016. Nel giudizio hanno proposto appello incidentale autonomo la Provincia di 
Varese, l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e la Regione 
Lombardia. Ha inoltre proposto appello incidentale Aspem s.p.a., riproponendo i motivi 
assorbiti o non esaminati dal Giudice di primo grado. Sono intervenute ad adiuvandum 
Agesp s.p.a. e ad opponendum Saronno Servizi s.p.a.;  

 
-  avverso la sentenza del TAR Lombardia, Milano, Sez. III, n. 1781/2016 hanno altresì 

proposto appello autonomo il Comune di Gallarate e l’Amsc s.p.a. Anche nell’ambito 
di questi procedimenti avanti al Consiglio di Stato (R.G. n. 9009/2016 e R.G. n. 
8998/2016) Aspem s.p.a. ha riproposto i motivi assorbiti o non esaminati dal Giudice 
di primo grado, mediante separati appelli incidentali;  

 
-  in relazione ai menzionati appelli il Consiglio di Stato ha emanato le ordinanze n. 

145/2017 (ricorso R.G. n. 8053/2016), n. 146/2017 (ricorso R.G. n. 8998/2016) e n. 
142/2017 (ricorso R.G. n. 9009/2016), fissando tra l’altro l’udienza di discussione della 
causa nel merito per la data del 13 aprile 2017;  

 
-  l’Ufficio d’Ambito e la Provincia di Varese hanno emanato ulteriori atti 

successivamente alla sentenza del TAR Lombardia, Sez. III, n. 1786/2016. Questi 
ulteriori atti sono stati impugnati da Aspem s.p.a. avanti al TAR Lombardia, Milano, 
con ricorso e successivi plurimi motivi aggiunti nell’ambito del procedimento R.G. n. 
2997/2016 e, per quanto riguarda la deliberazione del Consiglio provinciale di Varese 
P.V. n. 7 del 18 gennaio 2017, altresì con ricorso autonomo (R.G n. 651/2017); 

 
- all’udienza del 13 aprile 2017 il Consiglio di Stato ha disposto, con l’accordo delle 

parti, il rinvio della trattazione della causa a data da destinarsi; 
 
-  con la sottoscrizione del presente accordo, la Provincia di Varese, l’Ufficio d’Ambito 

Territoriale della Provincia di Varese e la società Aspem S,p,a ritengono, in base alla 
normativa vigente, di giungere al superamento del contenzioso sopra ricordato, 
rimanendo ferma la scelta in house ai fini della gestione a regime del servizio idrico 
integrato nella Provincia di Varese, l’affidamento per 20 anni alla società Alfa s.r.l. e la 
prosecuzione da parte di Aspem s.p.a. delle gestioni attualmente facenti capo alla 
società fino alla naturale scadenza di ciascuna di esse; 

 
- il presente accordo viene sottoscritto anche dalla Regione Lombardia, dalla società 

Alfa s.r.l., dal Comune di Gallarate, dalla società AMSC s.p.a. e dalla società Agesp 
s.p.a., al fine di perfezionare e rendere efficacie l’accordo con tutte le Parti del 
contenzioso; i predetti soggetti si assumono pertanto esclusivamente gli obblighi 
espressamente previsti nel presente accordo con riferimento alla loro posizione; 

 
tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue:  
 

Art. 1 
1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
 

Art. 2 
1. La Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese 
riconoscono il titolo di Aspem s.p.a. a proseguire nelle gestioni del servizio di acquedotto, 
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attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di 
esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni, come da allegato “A” 
facente parte integrante e sostanziale del presente atto.   
2. Alfa s.r.l. dichiara di condividere quanto al precedente punto 1 del presente articolo.  
3. Il Comune di Gallarate, Amsc s.p.a. e Agesp s.p.a. prendono atto delle manifestazioni 
di volontà espresse dai soggetti pubblici menzionati nel precedente comma 1 del presente 
articolo 2, con l’impegno ad assumere gli atti processuali, del tutto consequenziali, definiti 
nel successivo art. 3, attesa la sopravvenuta carenza di interesse alla prosecuzione degli 
appelli ivi menzionati.  
4. Alfa s.r.l. estenderà la gestione del servizio idrico integrato nei Comuni di cui al punto 1 
del presente articolo a mano a mano che vengono a scadere i singoli rapporti con Aspem 
s.p.a. elencati nell’allegato “A” al presente atto. Alla scadenza dei singoli rapporti di cui 
sopra, Aspem s.p.a. avrà titolo unicamente al rimborso da parte di Alfa s.r.l. del c.d. 
“valore di subentro” così come definito nelle deliberazioni dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica, il Gas ed il Settore Idrico (AEEGSI) sulla base delle discipline regolatorie pro 
tempore vigenti. 
5. In relazione a ciascuna delle gestioni di cui al precedente punto 1, Aspem s.p.a. 
riscuoterà la tariffa del servizio idrico integrato per tutto il periodo di prosecuzione di tale 
gestione, riversando ad Alfa s.p.a., sulla base della normativa e della regolamentazione 
dell’AEEGSI vigenti, le componenti riscosse della tariffa medesima relative alla fognatura 
e alla depurazione.  
6. Aspem s.p.a. continuerà a realizzare gli investimenti in reti, impianti e altre dotazioni 
strumentali in conformità al Piano d’Ambito. 
7. La società Aspem s.p.a. riconosce il titolo di Alfa s.r.l. alla gestione del servizio idrico 
integrato nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese sulla base e per gli 
effetti degli atti posti in essere dalla Provincia di Varese e dall’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese richiamati nelle premesse, fermo restando la 
salvaguardia della gestione di Aspem S.p.a. come sopra precisato. 
  

Art. 3 
1. Per effetto dei reciproci riconoscimenti di cui al precedente articolo 2: 

A) Per quanto riguarda Aspem s.p.a., la stessa, una volta: 
- deliberati dalle Amministrazioni competenti in conformità a quanto indicato 

nell’art. 2 gli atti di cui al successivo art. 4.1 e decorso il termine di sessanta 
giorni (oltre alla sospensione feriale) dalla scadenza del termine di 
pubblicazione di tali atti; 

- approvati dall’Ufficio d’Ambito e trasmessi all’AEEGSI gli atti di cui al 
successivo art. 4.3 ,  

rinuncerà al ricorso e ai motivi aggiunti nel giudizio R.G. n. 1102/2015 avanti al 
TAR Lombardia ed agli effetti favorevoli della sentenza del TAR Lombardia, 
Milano, Sez. III, n. 1786/2016; rinuncerà al ricorso ed ai motivi aggiunti nel giudizio 
R.G. n. 2997/2016 e nel giudizio R.G. n. 651/2017 entrambi avanti al TAR 
Lombardia; le parti costituite nei predetti giudizi chiederanno al Giudice la 
compensazione delle spese; 

B) le Parti appellanti nei giudizi pendenti avanti al Consiglio di Stato RR.GG. n. 
8053/2016, 8998/2016 e n. 9009/2016 rinunceranno alle impugnazioni in quella sede 
proposte; le parti costituite chiederanno al Giudice la compensazione delle spese.   

2. Tutte le Parti si impegnano a porre in essere quanto nelle loro possibilità per evitare 
che, nelle more dell’attuazione del presente accordo, intervengano provvedimenti 
giurisdizionali di decisione nei procedimenti RR.GG. n. 8053/2016, 8998/2016 e n. 
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9009/2016 avanti al Consiglio di Stato e R.G. n. 2997/2016 nonché R.G. n. 651/2017 
avanti al TAR Lombardia. 
 

Art. 4 
1. L’efficacia della transazione, comprese le rinunce ai contenziosi pendenti, è 
sospensivamente condizionata all’approvazione da parte della Provincia di Varese e 
dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese dei seguenti atti, per 
quanto di rispettiva competenza, necessari a permettere la prosecuzione delle gestioni di 
Aspem s.p.a. ai sensi del precedente articolo 2 e di quanto precisato all’art.3.1, lett. A) del 
presente accordo:  
-  prosecuzione delle attuali gestioni di Aspem s.p.a. fino alla naturale scadenza di 

ciascuna di esse, sulla base di un preliminare atto di indirizzo da parte della Provincia 
di Varese;  

-  modifiche ed aggiornamenti al Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni, in maniera 
da prevedere, anche nella parte normativa di esso, la predetta prosecuzione fino alla 
naturale scadenza delle gestioni di Aspem s.p.a.;   

-  modifiche alla convenzione di gestione in essere tra l’Ente di Governo dell’ATO e Alfa 
s.r.l., al fine di tenere conto della presenza di Aspem s.p.a. nei sensi di cui sopra;  

-  definizione e approvazione della convenzione di gestione tra l’Ente di governo 
dell’ATO e Aspem s.p.a., in conformità alle previsioni degli atti di regolazione 
dell’AEEGSI; 

-  esclusione di Aspem s.p.a. dal procedimento per la definizione dei valori di indennizzo 
ai gestori cessanti, venendo riconosciuto il titolo alla prosecuzione delle gestioni di 
Aspem fino alla scadenza naturale; 

2.  Il percorso amministrativo di cui alle deliberazioni indicate al precedente comma dovrà 
venire concluso entro la data del 30 giugno 2017, salvo differimento dovuto a cause non 
imputabili alla volontà della Provincia di Varese o dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Varese. Rimane fermo che l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese e 
la Provincia di Varese si impegnano a porre in essere, anche oltre il predetto termine, ogni 
altro atto eventualmente necessario a permettere ad Aspem la prosecuzione delle gestioni 
per i periodi sopra indicati nell’art. 2. 
3. Il consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia 
di Varese si impegna inoltre ad approvare e a trasmettere all’Autorità per l’Energia 
Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico entro il 30 luglio  2017 i seguenti ulteriori atti: 

- adeguamento del piano economico finanziario e del piano tariffario in maniera 
da tenere conto della coesistenza, per un determinato periodo, delle gestioni di 
Alfa s.r.l. e delle gestioni di Aspem s.p.a.; 

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica per 
Aspem s.p.a. per il periodo tariffario 2012-2015, con attribuzione di uno 
specifico quadrante;  

- determinazione della tariffa per il periodo regolatorio 2016-2019 che consideri 
la coesistenza, per un determinato tempo, delle gestioni di Aspem s.p.a. e di 
Alfa s.r.l.;    

- delibera di aggiornamento dei corrispettivi relativi agli anni 2010 e 2011 per le 
gestioni ex-Cipe in accordo alla del. AEEGSI 268/2014/R/idr).  

  
4. Gli atti sopra elencati al comma 3 assunti dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese saranno sottoposti alla Provincia di Varese per l’iter approvativo di 
competenza di tale Ente, che dovrà essere completato entro il 30 settembre 2017. Rimane 
fermo che l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese e la Provincia di Varese si 
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impegnano a porre in essere ogni altro atto eventualmente necessario a permettere ad 
Aspem l’applicazione delle tariffe spettanti alla Società 

 
Art. 5 

1. Non appena avverate le condizioni sospensive previste dall’art.3, lett. A)  le Parti 
provvederanno a sottoscrivere un atto con il quale dichiareranno tale avveramento, ai fini 
delle rinunce ai contenziosi oggetto del presente accordo.  
2. Le Parti stabiliscono che il presente accordo non potrà in alcun modo essere prodotto o 
citato nei giudizi pendenti tra le Parti al momento della sottoscrizione dell’accordo 
medesimo, né in eventuali ulteriori giudizi eventualmente instaurati tra le medesime Parti, 
salvo il consenso scritto e unanime di tutte le Parti. L’accordo non potrà in alcun modo 
costituire prova e/o argomento di prova.  
     

Allegato A bis 
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Allegato 

A bis 

1 2 4 6 7 8 

n° Codice Istat Comune Delibera C.C. del 

Comune di 

affidamento del 

servizio acquedotto 

Data Stipula Inizio 

entrata in 

vigore 

Scadenza 

contratto 

1 012133 Varese n. 82 del 15/11/1999 15/11/1999 01/01/2000 31/12/2034 

2 012004 Arcisate n. 8 del 21/02/2002 26/06/2002 01/07/2002 31/12/2031 

3 012006 Azzate n. 46 del 02/09/1994 19/06/1995 01/12/1995 31/12/2024 

4 012008 Barasso n. 58 del 17/12/1991 21/10/1992 01/04/1993 31/12/2023 

5 012012 Besnate n. 31 del 28/09/2001 20/12/2001 01/01/2002 31/12/2031 

6 012016 Bodio Lomnago n. 28 del 19/07/2006 19/12/2006 01/01/2007 31/12/2035 

7 012020 Brezzo di Bedero n. 43 del 24/10/2007 20/12/2007 01/01/2008 31/12/2036 

8 012025 Buguggiate n. 18 del 13/03/1995 17/06/1996 01/01/1997 31/12/2026 

9 012030 Cantello n. 61 del 29/11/1996 07/05/1997 01/09/1997 31/12/2026 

10 012031 Caravate n. 58 del 20/12/1999 30/12/1999 01/09/2000 31/12/2029 

11 012033 Carnago n. 15 del 13/07/2001 20/12/2001 01/01/2002 31/12/2031 

12 012035 Caronno Varesino n. 15 del 11/03/1995 06/12/1995 01/10/1996 31/12/2025 

13 012038 Casciago n. 47 del 27/10/1989 14/05/1991 14/05/1991 31/12/2019 

14 012047 Castronno n. 99 del 05/12/1994 02/10/1995 01/04/1996 31/12/2026 

15 012049 Cazzago Brabbia n. 15 del 08/06/2001 15/11/2001 01/01/2002 31/12/2031 

16 012051 Cittiglio n. 45 del 19/10/1999 30/12/1999 01/05/2000 31/12/2029 

17 012055 Comerio n. 10 del 28/04/1995 10/04/1996 01/01/1997 31/12/2026 

18 012060 Cunardo n. 63 del 21/12/2005 22/12/2005 01/07/2006 31/12/2035 

19 012064 Daverio n. 13 del 27/05/2004 21/12/2004 01/01/2005 31/12/2034 

20 012071 Galliate Lombardo n. 44 del 22/11/1994 12/03/1996 01/11/1996 31/12/2025 

21 012073 Gazzada Schianno n. 36 del 17/07/1997 24/11/1997 01/01/1998 31/12/2027 

22 012076 Germignaga n. 29 del 27/05/2002 20/12/2002 01/01/2003 31/12/2031 

23 012082 Inarzo n. 31 del 25/11/1998 23/12/1998 01/01/1999 31/12/2028 

24 012083 Induno Olona n. 35 del 05/06/2006 19/12/2006 01/01/2007 31/12/2036 

25 012085 Jerago con Orago n. 40 del 27/07/2000 21/12/2000 01/01/2001 31/12/2030 

26 012091 Lozza n. 17 del 13/03/1995 27/02/1997 01/09/1997 31/12/2026 

27 012092 Luino n. 57 del 27/11/1998 10/06/1999 01/01/2000 31/12/2028 

28 012093 Luvinate n. 62 del 06/11/1989 02/07/1991 01/04/1991 31/12/2019 

29 012094 Maccagno n. 42 del 20/10/2003 01/03/2004 01/03/2004 31/12/2033 

30 012096 Malnate n. 67 del 05/12/1996 05/03/1997 01/07/1997 31/12/2010 

30 bis 012096 Malnate n. 76 del 19/12/2006 18/06/2007 01/01/2007 31/12/2035 

31 012099 Marzio n. 20 del 21/11/2003 24/12/2003 01/01/2004 31/12/2033 

32 012104 Monvalle n. 47 del 13/12/1999 30/12/1999 01/01/2001 31/12/2029 

33 012105 Morazzone n. 47 del 24/10/2006 19/12/2006 01/01/2007 31/12/2035 

34 012141 Sangiano n. 29 del 27/09/2005 22/12/2005 01/01/2006 31/12/2035 


